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di

don Simone Bigi

per l’imposizione delle mani 
e la preghiera consacratoria 
di S.E. Mons. 

Giampaolo Crepaldi
Arcivescovo
Vescovo di Trieste

sabato 23 aprile 2022
ore 17.00
Cattedrale 
di San Giusto martire
in Trieste

Ordinazione presbiterale

« e non essere incredulo,
ma credente! » (Gv 20,27)

Prima S. Messa
Domenica 24 aprile
ore 10.30
Santuario 
di Santa Maria Maggiore
in Trieste

Diocesi di Trieste

Settimana
Santa:
le celebrazioni
10 aprile

DOMENICA DELLE PALME E 
DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
Alle ore 10.00 l’Arcivescovo benedirà le pal-
me e gli ulivi presso la chiesa di Sant’Apollina-
re (Montuzza); guiderà, quindi, la processio-
ne per via Capitolina fino alla Cattedrale ove, 
alle ore 10.30, celebrerà la Santa Messa della 
Passione del Signore.
In caso di pioggia, la benedizione avrà luogo 
in Cattedrale alle ore 10.30.
Alle ore 18.00, l’Arcivescovo presiederà in 
Cattedrale il canto dei Vespri.

14 aprile

GIOVEDÌ SANTO

SANTA MESSA DEL CRISMA
L’Arcivescovo, alle ore 10.15, inizia la preghie-
ra dell’Ora Media in San Giovanni (Battiste-
ro) con i presbiteri e i diaconi (diocesani e 
religiosi) presenti in Diocesi.
Alle ore 10.30, in Cattedrale, attorniato dai 
presbiteri che rinnoveranno le promesse 
sacerdotali, presiederà la concelebrazione 
della Santa Messa Crismale con la benedizio-
ne degli Oli sacri.

SANTA MESSA IN COENA DOMINI
L’Arcivescovo, alle ore 19.00, in Cattedrale, 
presiederà la concelebrazione della Santa 
Messa, durante la quale compirà il rito della 
lavanda dei piedi. Al termine avrà luogo la tra-
slazione del SS.mo Sacramento alla Cappella 
della reposizione.

15 aprile

VENERDÌ SANTO

L’Arcivescovo, alle ore 9.00, in Cattedrale, 
presiederà il canto dell’Ufficio delle Letture e 
delle Lodi.

CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE 
DEL SIGNORE
Alle ore 15.00, in Cattedrale, l’Arcivescovo 
presiederà la Celebrazione della Passione del 
Signore: Liturgia della Parola, Adorazione 
della Croce e Comunione eucaristica.

VIA CRUCIS
L’Arcivescovo, alle ore 21.00, guiderà la «Via 
Crucis» da piazza Vico a San Giusto dove, 
al termine, rivolgerà la sua parola ai fedeli e 
impartirà la Benedizione.

16 aprile

SABATO SANTO

L’Arcivescovo, alle ore 9.00, in Cattedrale, 
presiederà il canto dell’Ufficio delle Letture e 
delle Lodi.

17 aprile

PASQUA DI RISURREZIONE
DEL SIGNORE
VEGLIA PASQUALE (notte dal 16 al 17 )
Alle ore 22.30 l’Arcivescovo presiederà in 
Cattedrale la Veglia Pasquale: la Liturgia della 
Parola, la Liturgia Battesimale e la Liturgia 
Eucaristica.
DOMENICA DI PASQUA
L’Arcivescovo celebrerà in Cattedrale la 
Santa Messa alle ore 10.30.
Alle ore 18.00 presiederà in Cattedrale il 
canto dei Vespri solenni.

Celebrato a Trieste 
il Precetto pasquale 
interforze

Cattedrale Ripresa la tradizione dopo due anni 

Giovedì 7 aprile, nella Cattedrale di 
San Giusto, l’Arcivescovo ha pre-
sieduto la Celebrazione del Precetto 

pasquale interforze organizzata dal Comando 
militare Esercito FVG.
Alla funzione hanno partecipato le più alte 
cariche militari e le rappresentanze delle 
Forze Armate, dei Corpi Armati e non del-
lo Stato, della Polizia municipale, dei Corpi 
ausiliari delle Forze Armate e delle Associa-
zioni Combattentistiche e d’Arma. Hanno 
partecipato anche il Sindaco di Trieste con 
il Gonfalone, decorato di Medaglia d’oro al 
valor militare, il Prefetto, il Questore e i rap-
presentanti dell’Amministrazione regionale. 
Il Cappellano ha introdotto la celebrazione 
ricordando come, dopo una pausa di due anni 
dovuta alla pandemia, la tradizione della ce-
lebrazione del Precetto fosse diventata un’ur-
genza spirituale sentita da tutti, specialmente 
in questo frangente storico travagliato dalla 
guerra in Ucraina.
Monsignor Crepaldi ha voluto, all’inizio del-

la sua omelia, invitare tutti ad intensificare la 
preghiera per la pace, a riflettere sulla pace 
perché in Italia, per mandato costituziona-
le, le Forze Armate sono garanti della pace 
e questa prospettiva civile caratterizza il 
nostro Paese con le sue profonde radici cri-
stiane. Cristo nelle prime apparizioni dopo 
la risurrezione più volte dice ai suoi Apostoli 
“Pace a voi”. Il frutto della Pasqua è la pace. 
La pace del Cristo non è quella del mondo, 
ma nascendo soprattutto dalla conversione 
dei cuori può poi produrre la pace vera nel 
mondo. La tragedia che si sta consumando 
in Europa deve stimolare la nostra riflessio-
ne, la nostra preghiera che converte i cuori, 
cambia le persone a immagine e somiglianza 
della bontà di Dio. C’è anche la risposta della 
solidarietà ma è necessario anche essere con-
vintamente uomini e donne di pace e quindi 
educatori di pace, secondo le parole di Gesù 
“Beati gli operatori di pace”. Il Vescovo ha 
quindi augurato a tutti la forza di perseverare 
in questa missione di operatori di pace.


